
n ia , e di provvedere ai d isordini che possono nascere negl’in ­
terregni , e di m olte a ltre  cose di grandissim a im portanza 
spettanti al pubblico interesse di tutto  il regno.

Ma tra tan te turbolenze e tante discordie pare che si sia 
aperta una strada per acquietar gran parte di queste dissen­
sioni coll’ essersi ultim am ente m arita ta  una figliuola che fu del 
palatino di C racovia, che per parte di m adre viene ad esser 
nipote d e l C a r d in a l  R a d z iv il, in  un nipote d e l  gran cancel­
liero ; dal quale nuovo parentado potrebbe per avventura oc­
correre che s’ acquetassero tu tti questi tu m u lt i , i quali n è  

fanno per il cance llie ro , e n è  anco tornano a conto al re. E 
pubblicam ente l’ arciduchessa A n n a ,  m adre della presente re­
gina , esortò nel suo p artire  di Cracovia con ogni suo potere 
il genero a rapacificarsi col gran cance llie ro , affermando che 
non si saria trovato mezzo alcuno che gli avesse conservato
il regno più  q u ie to , più pacifico e  con m aggior sicurtà  che 
l’ am icizia di questo principalissim o barone. Dall’ a ltra parte 
anco il cancelliero restando privo di tu tte  le grosse entrate 
che cava da’ suoi molti ufficj , le quali ascendono alia som­
ma di 150.000 ta l la r i , n è  avendo altro  patrim onio  che della 
rendita di 10,000 ta l la r i ,  facilm ente si potrebbe rapacificare 
per g o d e r  le sue e n tra te , e anco per non esser causa d e l la  

rovina di quel re g n o , vedendo m assim e che il m atrim onio che 
aveva procurato  d i stu rbare  non si poteva più  sciogliere; sic­
ché facilm ente si potria trovare qualche accom odam ento che 
rito rnerebbe in g ran  beneficio d’ am be le parli. La qual cosa 
r e s l i l u i r i a  quel regno n e l la  sua pristina reputazione e poten­
z a  ; che quando le cose continuassero  in questi te rm in i , re- 
steria debole e privo  d’ estim azione.

L ’ en trata  del re  non passa la somm a di 950,000 la llari;
500,000 ne cava dalla Polonia , e 450,000 dalla L ituan ia come 
gran duca di questa provincia ; e con questi danari il re fa 
le sue spese di casa , paga gli am b a sc ia to ri, i p re s id j, e spen­
de nel fare i ponti e racconciare le strade di tutto il regno. 
Quando si fa guerra  dentro ai confini del regno , tu tti  sono 
obbligati a servire senza paga , parlando però de’ n o b il i , per 
i molli privilegi c^c godono si nell’ esser«’ esenti da ogni ca­
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